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La dimensione dell’economia senese

Il valore aggiunto complessivo della provincia di Siena è stimato per il 2023 a circa 8,6 miliardi di euro

e rappresenta circa il 7% del totale della Toscana.
Rispetto al 2022 si stima che ci sia stata una crescita dello 0,8% in termini reali.
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Nel 2023 i settori che hanno sospinto la crescita sono stati in primis le costruzioni (+7,5%), che
ancora beneficiano ampiamente dei bonus, e poi i servizi (+1,7%), in particolare quelli turistici.
In flessione l’agricoltura (-8,4%) in conseguenza di un’annata difficile per le principali produzioni del
territorio. Infine, l’industria si colloca sostanzialmente sui livelli del 2022 (-0,3%).

Per il 2024 si stima che ci sia un lieve rallentamento della crescita (+0,6%) quale risultato di una
brusca frenata del comparto edilizio (-6%) a causa del venir meno del Superbonus, mentre
continuano a crescere i servizi (+1,3%).

Fonte: elaborazioni Camera di Commercio su dati Prometeia 
- «Scenari economie locali», aprile 2024
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Il Valore Aggiunto per settori

Il vasto comparto del terziario che, oltre ai servizi in senso proprio, comprende anche il
commercio e le attività ristorative e del turismo rappresenta sempre la parte principale del
valore aggiunto prodotto in provincia (70%). Per la restante parte il 20% è rappresentato
dall’industria e il restante 10% dall’agricoltura e dalle costruzioni in egual misura.

Val. aggiunto provincia di Siena – Ripartizione % 2023

Agricoltura
5%

Industria 20%

Costruzioni
5%

Servizi 70%

Agricoltura Industria Costruzioni Servizi

Fonte: elaborazioni Camera di Commercio su dati Prometeia 
- «Scenari economie locali», aprile 2024 3



Gli altri principali indicatori

Fonte: elaborazioni Camera di Commercio su dati Prometeia 
- «Scenari economie locali», aprile 2024 4

Occupazione: per quanto il numero degli occupati si stima una crescita del 3,5% che trova una

corrispondenza anche nell’indicatore di intensità di lavoro, le unità di lavoro (ULA) (+4,9%).

Reddito disponibile delle famiglie: tendenza positiva con un +5,2% che però non consente di

recuperare a pieno le perdite di potere d’acquisto causate dall’inflazione.

Spesa per consumi finali delle famiglie: è l’indicatore più vivace (+6,5%) che sicuramente

risente della spinta inflazionistica, ma è probabilmente rappresentativo anche di una effettiva

ripresa dei consumi, soprattutto nel comparto dei servizi.
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3,5%
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Unità di lavoro Occupati Reddito famiglie Consumi famiglie

Anno 2023



Indice ISTAT prezzi al consumo NIC: l’inflazione registrata a Siena

Fonte: elaborazioni Camera di Commercio su dati ISTAT
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I prezzi sono cresciuti in modo sostenuto sia nel 2022 (+8,3%) che nel 2023 (+6,5%), a livelli che non

si registravano da molto tempo. L’inflazione dei due anni ha però caratteristiche diverse: nel 2022

originava prevalentemente dal drastico aumenti dei prezzi degli energetici e dei trasporti, mentre

non si era ancora manifestata a pieno la trasmissione a tutta la filiera dei beni/servizi.

Nel 2023, complice anche una ripresa più marcata della domanda, l’inflazione è trainata in

particolare dai prodotti alimentari (+10,8%) e dai servizi turistici e di ristorazione (+10%).
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00: indice generale

01 - prod. alimentari e bevande analcoliche

02 - bevande alcoliche e tabacchi

03 - abbigliamento e calzature

04 - abitazione, acqua, elettricità, gas …

05 - mobili, articoli e servizi per la casa

06 - servizi sanitari e spese per la salute

07 - trasporti

08 - comunicazioni

09 - ricreazione, spettacoli e cultura

10 - istruzione

11 - servizi ricettivi e di ristorazione

12 - altri beni e servizi
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L’andamento delle esportazioni nell’anno della pandemia

Fonte: elaborazioni Camera di Commercio su dati ISTAT

Esportazioni – numeri indice 2010=100

Nel 2023 il valore complessivo delle esportazioni della provincia di Siena è cresciuto di oltre 1,5 miliardi

di euro (+41% in termini percentuali) rispetto al 2022, attestandosi a 5,3 miliardi di euro.

Fino al 2019 l’export senese era cresciuto ad un passo di poco superiore rispetto a quelle evidenziato

dalla Toscana e dall’intero Paese. Dal 2020 in poi c’è stata una vera e propria esplosione dei flussi

verso l’estero sospinti in particolare dal comparto farmaceutico che è arrivato a rappresentare oltre

la metà dell’export complessivo.

Negli ultimi dieci anni le esportazioni senesi in valori correnti hanno registrato un incremento

decisamente superiore sia rispetto alla Toscana che all’Italia, arrivando quasi a quintuplicare il proprio

valore.
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Esportazioni: top ten mercati e prodotti

Fonte: elaborazioni Camera di Commercio su dati ISTAT

Principali mercati 
di riferimento

Anno 2023
Var.% su 

2022
Principali prodotti esportati Anno 2023

Var.% su 
2022

Stati Uniti 1.304.406.111 +20,8% 1 Prodotti farmaceutici 2.872.082.530 +51,9%

Polonia 612.477.371 +8,3% 2 Autoveicoli, rimorchi.. 661.671.118 +35,7%

Belgio 519.486.950 +543,5% 3 Bevande 440.509.606 -1,8%

Francia 466.163.337 +41,7% 4 Macchinari e apparecchiature 230.901.714 -3,8%

Germania 417.274.523 +13,7% 5 Prodotti alimentari 214.841.103 +29,0%

Spagna 288.547.533 +37,7% 6 Apparecchiature elettriche 160.919.932 -1,3%

Croazia 188.546.066 +1.460,3% 7 Prodotti chimici 80.246.145 +5,1%

Canada 164.736.386 +32,4% 8 Prod. lav. minerali non metall. 69.745.191 +3,2%

Arabia Saudita 145.396.551 +186,5% 9 Prodotti in metallo 48.252.077 -5,5%

Brasile 115.795.799 +68,1% 10 Prodotti della metallurgia 39.495.539 +9,5%

Crescono tutti i principali mercati di riferimento

dell’export senese, con l’entrata nella top ten di

nuovi Paesi, in particolare la Croazia +1.460,3%

e l’Arabia Saudita +186,5%.

Fra i mercati più tradizionali spicca la

performance del Belgio (+543,5%).

Gli Stati Uniti (+20,8%) restano di gran lunga il

primo partner commerciale, seguito a distanza

dalla Polonia (+8,3%).

Positivi anche gli «clienti» europei: Francia

(+41,7%), Germania (+13,7%) e Spagna

(+37,7%).

Crescono le prime due tipologie di prodotti esportati

dalla provincia di Siena: farmaceutici (+51,9%) e

autoveicoli (camper) (+35,7%), insieme ai prodotti

alimentari (+29%), ai prodotti chimici (+5,1%), ai

prodotti della lavorazione dei minerali non

metalliferi (+3,2%) e alla metallurgia (+9,5%).

In flessione le bevande (vino) (-1,8%), i macchinari

(-3,8%), le apparecchiature elettriche (-1,3%) e i

prodotti in metallo (-5,5%).
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Esportazioni: focus principali prodotti

Fonte: elaborazioni Camera di Commercio su dati ISTAT

Autoveicoli (camper)
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Prodotti farmaceutici

Bevande (vino)

I primi tre Paesi di destinazione dell’export
farmaceutico sono gli Stati Uniti, con oltre 1
miliardo di euro di esportazioni (+26,7%
nell’ultimo anno), la Polonia che supera i 550
milioni (+11,2%) ed il Belgio, che ha
presentato una crescita vertiginosa fino ad
oltre 440 milioni, 400 volte il dato 2022.

Tutti i principali mercati hanno registrato
sensibili incrementi: Germania (+35,6%),
Francia (+79,5%) e Spagna (+13,9%), ma
anche Regno Unito (+74,6%), Repubblica ceca
(+55%) e Svizzera (+77,7%).
Fra i Paesi non evidenziati, in ripiegamento il
mercato polacco (-60,2%).

Gli Stati Uniti si confermano primo mercato di
sbocco (156 milioni di euro) ma rallentano
rispetto al 2022 (-4,1%). Segue la Germania
(46 milioni) che al contrario cresce del 2,5%
ed il Canada (32,7 milioni, -5,6%)

Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Var. % 22-23 Var.% 21-23

Stati Uniti 246.225.156 793.631.806 1.005.292.902 26,7% 308,3%

Polonia 248.610.704 500.250.606 556.154.301 11,2% 123,7%

Belgio 157.247 1.045.576 441.611.404 42136,2% 280739,3%

MONDO 838.800.620 1.890.939.524 2.872.082.530 51,9% 242,4%

Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Var. % 22-23 Var.% 21-23

Germania 300.337.875 190.190.130 257.864.714 35,6% -14,1%

Francia 123.318.995 90.562.359 162.564.704 79,5% 31,8%

Spagna 62.933.176 54.739.537 62.373.320 13,9% -0,9%

MONDO 694.851.167 487.654.539 661.671.118 35,7% -4,8%

Bevande (vino) Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023
Var. % 
22-23

Var.% 
21-23

Stati Uniti 135.118.345 162.586.618 155.941.494 -4,1% 15,4%

Germania 49.575.620 45.233.505 46.375.989 2,5% -6,5%

Canada 32.155.130 34.693.090 32.742.131 -5,6% 1,8%

MONDO 422.048.719 448.751.316 440.509.606 -1,8% 4,4%



* Nel corso del 2023 la Camera di Commercio ha provveduto ad effettuare un’operazione straordinaria di

aggiornamento del Registro delle Imprese che ha comportato la cancellazione d’ufficio di 147 imprese per

protratta inattività: tali cessazioni, che non sarebbero direttamente riferibili all’anno 2023, se conteggiate

portano ad un saldo della natimortalità di -103 aziende.

Imprese registrate 31/12/2023: 27.170 -0,4%

Unità locali registrate 31/12/2023: 36.039 -0,3%

Flussi anno 2023: Iscrizioni 1.297 Cessazioni non d’ufficio 1.253 Saldo: +44 *

Elaborazioni Camera di Commercio su dati Infocamere 9

Demografia delle imprese - 2023
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395

116

178

54

Cooperative Consorzi Associazioni Altre forme

13.114

5.648

7.665

Società di 
capitali

Sono in flessione le società di persone

(-2,7%) e le imprese individuali (-0,3%) e le

altre forme (-5,5%).

Le società di capitali, invece, tornano a

crescere (+1,8%) dopo la battuta di arresto

mostrata nel 2022.

Società di 
persone

Imprese 
individuali

28,2% 20,8% 48,3%

Altre forme

Elaborazioni Camera di Commercio su dati Infocamere
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Le forme giuridiche



Imprese 
giovanili

1.884

Imprese 
femminili

6.653

Imprese 
straniere

2.665

6,9% 24,5% 9,8%

-2,2% -0,7% +7,7%

Elaborazioni Camera di Commercio su dati Infocamere 11
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Nazionalità imprenditori titolari di cariche al 31/12/2023i

+9,5%

0,0%

+2,5%

-3,3%

-4,6%

+9,0%

+15,0%

Elaborazioni Camera di Commercio su dati Infocamere 12

Evoluzione di lungo periodo

Nel corso degli ultimi due decenni si è

assistito ad una progressiva riduzione della
base imprenditoriale (-14,6%) che non ha

colpito in modo omogeneo le varie

nazionalità: mentre gli italiani sono diminuiti
del 18,8% nello stesso periodo i Comunitari

sono aumentati del 142%, passando

dall’1,1% al 3% del totale, e gli Extra-
comunitari del 97,6%, passando dal 2,7% al

6,2% del totale.

50.351 46.872
40.908

560
1.169

1.356

1.411
2.203

2.788

2003 2013 2023

Italiani Comunitari Extra U.E.

Nell’ultimo anno
Continua la discesa degli italiani (-1,4%) e la

contemporanea crescita degli stranieri (+6,3%) dovuta
anche alla dinamica demografica della popolazione

italiana.

Fra gli stranieri tutte le principali nazionalità crescono
rispetto al 2022: albanesi (+12,5%), romeni (+5,8%),

tedeschi (+0,4%), kossovari (+25%), statunitensi (+6,6%)

e cinesi (+2,1%). Fanno eccezione solo gli svizzeri (-1%).

2023 Var. % su 2022

Italiani 40.908 -1,4%

Stranieri 4.144 6,3%

Albania 614 12,5%

Romania 420 5,8%

Germania 229 0,4%

Svizzera 193 -1,0%

Kossovo 190 25,0%

Stati Uniti 162 6,6%

Cina 149 2,1%

Gran Bretagna 142 11,8%

Francia 139 11,2%

Marocco 119 7,2%



La dinamica dell’occupazione

Sulla base dei dati relativi all’indagine ISTAT sulle “Forze di lavoro”, in provincia di Siena nel

2023 sono presenti oltre 118 mila occupati (15-89 anni), per il 76,5% dipendenti ed il restante

23,5% indipendenti. Rispetto al 2022 si sono guadagnate circa 4.000 posizioni lavorative con

una crescita relativa del +3,5% che è più elevata per gli occupati indipendenti (+6,5%) piuttosto

che per quelli dipendenti (+2,6%). Con il 2023 si completa il recupero dei livelli occupazionali

del pre-pandemia, superando il dato 2019 di circa mille unità (+0,8%): ciò è valido, però, solo

per gli occupati dipendenti (+2,8% sul 2019) mentre per gli occupati indipendenti siamo ancora

al di sotto del dato 2019 di circa 2.000 unità in valore assoluto e del 2% in termini relativi.

Fonte: elaborazioni Camera di Commercio su dati ISTAT – Indagine Forze di lavoro 13
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L’andamento della disoccupazione

Fonte: elaborazioni Camera di Commercio su dati ISTAT – Indagine Forze di lavoro

Il tasso di disoccupazione (15-64 anni) si colloca nel 2023 al 3,6%, meno della metà del livello pre-

pandemia (7,3%) e al di sotto del livello regionale (5,4%) e soprattutto nazionale (7,8%).

Sensibilmente più elevati quello femminile (4,5%) e giovanile 15-34 anni (7,6%), comunque in rapida

discesa rispetto al pre-pandemia.

Parallelamente il tasso di occupazione nel corso dei quattro anni presi in esame è cresciuto di circa

3 punti percentuali, dal 68,6% al 71,5%, posizionandosi su livelli ampiamente più elevati rispetto alla

Toscana (69,3%) e all’Italia (61,5%). Andamento similare per l’occupazione femminile (da 62,4% a

64,8%) e giovanile 15-34 anni (da 45,7% a 50,2%).

Infine il tasso di inattività, rimane sostanzialmente stabile a livello complessivo (da 26% a 25,8%),

diminuisce dal 47,1% al 45,6% fra i giovani e aumenta dal 31,4% al 32,1% per le donne.

14

7,3%
6,9%

5,9%

4,5%
3,6%

6,9% 6,9%

7,7%

6,1%

5,4%

10,1%

9,5% 9,7%

8,2%
7,8%

2019 2020 2021 2022 2023

Siena

Toscana

Italia

Tasso di disoccupazione 15-64 anni



369

6.495

2.644

716 951
915

178

64

149 171

3

3.563

2.581

66
0

2019 2020 2021 2022 2023
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Cassa Integrazione Guadagni – Ore autorizzate (migliaia)

Fonte: elaborazioni Camera di Commercio su dati INPS

Nel 2023 torna a crescere il numero delle ore di CIG autorizzate in provincia di Siena: si attesta

complessivamente a poco più di 1,1 milioni, il 20% in più di quelle registrate nel 2022. La crescita

si concentra nel manifatturiero (915 mila ore, +44,3%) e nelle costruzioni (122mila ore, +29,3%).

15

Cassa Integrazione Guadagni
Ore autorizzate (migliaia) in provincia di Siena
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Excelsior: le assunzioni nell’anno 2023

Nell’anno 2023 è stato stimato che le imprese senesi (*) abbiano pianificato 25.340 assunzioni, in

decisa crescita rispetto alle 22.650 del 2022 (+11,9%) ma anche alle 20.780 del 2019 (+21,9%).

Negli anni recenti, caratterizzati dalla ripresa del mercato del lavoro post-pandemia, la difficoltà

di reperimento di personale è aumentata sensibilmente, anche a causa delle dinamiche

demografiche a causa delle quali il numero di persone che si affacciano al mercato del lavoro è

inferiore a quello delle persone in uscita. In soli quattro anni la quota di assunzioni considerate

difficili da reperire cresce di 17 punti percentuali, passando dal 31% del 2019 al 48% del 2023.

20.780

12.050

18.730

22.650
25.340

2019 2020 2021 2022 2023

Assunzioni

31% 33% 36%

44%
48%

2019 2020 2021 2022 2023

Quota assunzioni di difficile reperimento

(*): ad esclusione della Pubblica amministrazione, del settore agricolo, degli studi professionali e dei soggetti, anche no profit,
che non risultano iscritti nei registri delle Camere di Commercio e dei contratti di durata inferiore ad un mese.
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Excelsior: le assunzioni nell’anno 2023

Le prime sei categorie professionali più richieste rappresentano da sole quasi il 57% del totale

delle opportunità di lavoro espresse dalle imprese della provincia di Siena: la prima, Esercenti e

addetti attività ristorazione, assorbe 6.600 assunzioni, il 26% del totale, seguita da Personale non

qualificato nei servizi di pulizia con 2.550 assunzioni (10,1%), Addetti alle vendite con 1.990

entrate (7,9%), Operai specializzati addetti a costruzioni e mantenimento strutture edili con

1.210 entrate (4,8%), Conduttori di veicoli con 1.060 entrate (4,2%) e Addetti accoglienza e

informazione clientela con 1.010 entrate (4%)

Le professioni più richieste nel 2023, di cui difficili da reperire (%)



Gli avviamenti al lavoro presso i Centri per l’Impiego

Sistema Informativo Regionale del Lavoro
Anche i dati relativi agli avviamenti registrati presso i Centri per l’Impiego confermano l’andamento
positivo del mercato del lavoro senese: nell’ultimo anno le assunzioni sono aumentate dell’1% mentre

il recupero rispetto al pre-pandemia è ancora più consistente (+6,3%).

L’area più dinamica è quella senese (+3,5% sul 2022 e +7,3% sul 2019) che è l’unica ad essere cresciuta
nell’ultimo anno.
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Rispetto al 2019, invece, si ha un andamento

positivo in quasi tutti i settori: alberghi e

ristoranti (+34,4%), commercio (+15,5%),

costruzioni (+5,4%) e P.A.-Istruzione-Sanità

(+1,1%).
In negativo l’agricoltura (-3,8%), il

manifatturiero (-12,3%), i trasporti (-5,4%) ed i

servizi alle imprese (-8,5%).

2019 2022 2023 2022-2023 2019-2023

Amiata 2.982 3.050 2.986 -2,1% 0,1%

Zona Senese 34.174 35.443 36.677 3,5% 7,3%

Valdelsa 15.392 16.513 16.118 -2,4% 4,7%

Valdichiana sen. 13.859 14.895 14.803 -0,6% 6,8%

Provincia Siena 66.407 69.901 70.584 1,0% 6,3%

2019 2022 2023 2022-2023 2019-2023

Agricoltura 17.156 16.114 15.323 -4,9% -3,8%

Manifatturiero 5.890 6.381 5.660 -11,3% -12,3%

Costruzioni 2.885 3.384 3.863 14,2% 5,4%

Commercio 3.707 3.986 4.030 1,1% 15,5%

Trasporti 1.263 1.785 1.720 -3,6% -5,4%

Alberghi e ristoranti 15.914 15.990 16.983 6,2% 34,4%

P.A., Istruz. e Sanità 7.030 9.352 8.822 -5,7% 1,1%

Servizi alle imprese 6.097 5.870 5.229 -10,9% -8,5%

Altro 6.465 7.039 8.954 27,2% 36,7%

Provincia Siena 66.407 69.901 70.584 1,0% 8,6%

A livello di attività economica se si effettua il

confronto con il 2022 i settori che hanno
visto aumentare le assunzioni sono le

costruzioni (+14,2%), alberghi e ristoranti

(+6,2%) ed il commercio (+1%). Al contrario
in decisa flessione soprattutto il

manifatturiero (-11,3%) ed i servizi alle

imprese (-10,9%).



+20,7%

Prodotti farmaceutici: +27,5%

Autoveicoli (camper): +27,9%

Bevande (vino): +12,9%

Primi dati 2024: il primo trimestre - (variazioni su 1° trim. 2023)
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IMPRESE

+1 impresa
Iscrizioni: +1%

Cessazioni: +5,5%

ESPORTAZIONI

Imprese 27.173 -0,4% *

Addetti 117.971 +1,0% *

Saldo 1° trimestre 2024

* Var. % su 1° trim. 2023

1,329 

miliardi di 

euro



Quali prospettive per il 2024?

Stime formulate da Prometeia nell’ultimo rilascio degli Scenari delle Economia Locali (aprile 2024)

Fonte: elaborazioni Camera di Commercio su dati Prometeia -
«Scenari economie locali», aprile 2024
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Occupazione: le previsioni per il 2024 sono positive sia in termini di occupati che di unità di

lavoro (ULA), con un rallentamento rispetto a quelle evidenziate per il 2023 e con una serie di

incognite che modificare l’evoluzione nel corso dell’anno.

Indicatori benessere economico delle famiglie: positive le previsioni per reddito disponibile e

spesa per consumi finali delle famiglie. Anche in questo caso è previsto un rallentamento nel

corso di quest’anno, ma meno marcato rispetto agli indicatori occupazionali.
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Valore aggiunto Unità di lavoro Occupati Reddito famiglie Consumi famiglie
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Grazie per l’attenzione


